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Art. 3. - L e cose indicate all'art. I nOI1 
potranno essere mod ificate o restaurate senza 
l'autorizzazio ne del Segretçlrio generale pe r 
g li Affari ci vili. 

Art. 4. - Nei territori occupati dal R. Eser
cito sono proibiti scavi archeologici, non a uto-o 
rizzati dal S egretario generale per g li Affari 
civili. 

Il fortuito scopritore o il detentore di og
getti d'interesse artistico, storico, archeologico 
o paletno log ico deve farne immediata denuncia 
a l Segretario generale per gli Affari civili me
diante il Commissario civile, il Sindaco o 
l'Autorità militare locale . 

Art. 5. - I contravventori alle disposizio ni 
di questa ordinanza saranno puniti d al Giu
dizio Distrettuale con l'a rresto fino a trenta 
giorni o con l'ammenda fino a duemila lire . 

Addì 3I agosto I9I5. 

Il Capo di Stato 1I1a/(gio1-e 
dell' Esercito 

LUIGI CADORNA. 

CONSIGLIO SUPERIORE 
PE R LE ANTI CHITA' E BELLE ARTI 

(SEZIONE III). 

Il Consiglio S up eri ore per le Belle 'Arti 

(Sezione r[[ ) l'adunatosi nei g io rni dal 22 a l 29 

settembre 19I5, ha esaminate tutte le prove 
grafiche degli aspiranti al diploma di abilita
zione a ll'insegnamento del disegno. 

H a dato parere favorevole a lle proposte se
guenti: 

Acquisto di ~eslìanta d isegni di F . P. Michetti, 
da ripartirs i tra le Gallerie d 'Arte Moderna 
di Roma, degli Uffizi di Firenze e de ll 'Istituto 
di Belle Arti di N apoli; 

Acquisto di un autoritratto e di un disegn o 
a punta secca di Edoardo Gioia; 

Ri forma d el regola mento d e l Pe nsi onato 
a rtisti co nazionale; 

Riforma d el regolamento per la concessione 
dell e abilitazioni a ll 'insegnamento de l disegno ; 

Ritocchi al collocamento del le opere ne ll a 
Galle ria Nazionale di Arte Moderna, special
me nte n e lle Sal e More ll i e Palizzi. 

Il Consiglio inoltre ha proposto che per 
provvedere a ll'inseg name nto d ell 'architettura 
nel R. Istituto di Bell e Arti di Napoli s ia ba1l
d ito il concorso. 

GIUNTA DE LL A SEZIONE II I. 

(Aduna llza. d el 25 settemb,'e 1915) . 

Chiesa di S. Mercuriale a Forlì. - La 
Giunta , presa nu ovame nte in esame la que
stione dei restauri a ll a facciata della Chiesa di 

S . Mercuriale in Forli e riletta nuovame nte 
la relaz ione a stampa del S ovrintendente ; 

N on può che riferirsi per q ua nto rig uarda 
la parte st ati ca a ll a relaz ion e Cirilli ; 

Per ciò che concerne i criteri da seguire 
nei lavori di ricostruzione , ritiene, che man
cando ogni base sicura per un ripristino nell o 
st il e originario, non sia il caso di prendere in 
considerazione tale soluzione. 

È quindi di parere che la parte centra le 
dell a facc iata debba essere ricostruita nelle sue 
linee attuali, con l'arcone c he il settecento ha 
saputo abbastanza bene a rmonizzare con le 
linee antiche e col coroname nto a timpano sor
retto da colollnine pensili; 

Non ritiene invece che debbano essere ri
costruite le orribili mensole latera li che, se 
rappresentano, è ve ro, una pagina de ll a storia 
costruttiva d el m onumento , ne ' costitui scono 
anche un deturpame nto che altera l 'equi libri o 
della facciata e che non è perciò, certo, degno 
d i rispetto; 

Esprime il voto che se a ffreschi giotteschi 
es istono tuttora nella zona interna d ella fac
ciata , prima dei lavo ri di demolizione essi deh
bano essere ristaurati e distaccati . 

Riguardo infine all e mod alità tecniche e a r
tistiche d a seguÌrsi, non può evidentemente 
che lasciare a lla Soprintend enza , ne ll a com
pI eta cognizio ne d egli ele me nti de ll 'edificio, di 
concretarle ne l progetto che dovr à presenta re 
a l Ministe ro. 

Palazzo del Mercato Vecch io di Ve
rona. - La Giunta, avuto rig uardo a ll.'a lta 
importanza storica e artisti.ca d el P a lazzo del 

Mercato Vecchio a Verona; 
È di p arere recisa mente contrario s ia a ll a 

costruz ione di una latrina sotterranea nel cor
til e , sia a lla co ll ocazione di essa nei locali t e r
reni del palazzo medesimo. 

Ristauri a codici e pergamene. - La 
Giunta, uditi i chiarimenti . forniti di p ersona 
dal prof. Leoni sui criteri persona li che egli 
intend erebbe seguire ne i restauri ai codici e 
all e pergamene, criteri da lui accennati ne ll a 
sua relazione illustrativa; 

ritiene pienamente approva bili i criteri 
stessi ed esprime il parere che il Mi nistero 
possa con sicura coscienza vale rs i de ll 'op era 
sua, che il saggio eseguito ha dimostrato abile 
e ad un te mpo ri spettosa dei cimeli affidati 
alle Isue cure; 

e raccomanda al Ministero che non si 
frapponga indugio a restaurare g li E,'t,-ultet che 
trovansi quasi tutti in condizioni c1eplorevo
lissime. 
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